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Circolo  
Amici della Bicicletta 

Circolo aderente a 

Federazione Italiana  
Amici della Bicicletta 

AMICI della BICICLETTA 
 

Organizzazione di volontariato iscritta 
al Registro Regionale settore  

“Ambientale” n.° A.M-GE-22-1999 
aderente a Legambiente Onlus e a 

FIAB Federazione Italiana 
 Amici della Bicicletta Onlus 

 
Sede:  
Via Caffa 3/5b -16129 Genova 
Tel. e fax 010.3.621.357   
Orario apertura: martedì, mercoledì 
giovedì dalle ore 17,30 alle ore 19 

 
 

E-mail: adbge@libero.it 

 

che aderisce a: 
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Forse non tutti conoscono la proposta FIAB denominata BICITALIA, si tratta di un proget-
to molto ambizioso che prevede la costruzione della grande rete ciclabile nazionale sul 
modello di quelle già esistenti in molti altri paesi europei. La rete nazionale proposta dalla 
FIAB conta ben 16.500 km di ciclovie che attraversano in lungo ed in largo il nostro pae-
se. Queste non debbono necessariamente essere delle piste ciclabili, possono anche es-
sere delle strade a basso traffico, alzaie di canali, sedimi ferroviari dismessi, sentieri pe-
dalabili, ecc. Quello che conta è che tutti questi percorsi rispondano a determinati stan-
dard che sono: 
 
�  Sicurezza: un percorso che minimizzi i pericoli per i ciclisti, i pedoni e gli altri utenti e 

dia loro una sensazione di sicurezza. 
�  Coerenza: Un itinerario continuo con un proprio e identificabile carattere nazionale, 

integrato con strade e percorsi ciclistici locali. 
�  Linearità: Un itinerario che eviti inutili tortuosità, sebbene possa deviare per consen-

tire la visita di paesaggi caratteristici o siti  d’interesse. 
�  Attrattiva: Un itinerario che integri e arricchisca l’ambiente in cui è collocato in modo 

tale che sia attraente percorrerlo in bicicletta. 
�  Comfort: Un itinerario che permetta un flusso agevole di traffico ciclistico e che sia 

facilmente utilizzabile. 
 
E’ compito dei gruppi FIAB far sì che gli interventi degli enti locali in favore della ciclabilità 
si indirizzino preferibilmente lungo la rete di Bicitalia e bisogna dire che molto è stato fatto 
in questo senso. Basta pensare alla nostra rete del Nord Ovest che è stata fatta propria 
dalle regioni Piemonte e Liguria. Purtroppo quello che manca è una legislazione nazionale 
che riconosca Bicitalia e che “imponga” i suoi standard. Ovviamente la FIAB fa pressione 
in tutte le sedi perché questo avvenga ma non può stare ad aspettare. Il rischio è che 
qualche altro organismo, magari con maggiori entrature politiche, ma con minore compe-
tenza, faccia passare un progetto del tutto inadeguato. 
 
Si è quindi deciso di dare maggiore visibilità al progetto e di rendere immediatamente frui-
bile quanto già fatto. Il mezzo migliore per farlo è internet, infatti è lì che ormai si rivolge la 
maggioranza delle persone per cercare quello che più gli interessa. La FIAB sta pertanto 
lavorando ad un portale dove verrà inserito il dettaglio cartografico di tutta la rete Bicitalia. 
Il portale verrà alimentato direttamente dagli incaricati della nostra Federazione che, coor-
dinati a livello nazionale, pedaleranno per il territorio rilevando le migliori soluzioni possibili 
dove far passare le ciclovie. Ne uscirà uno strumento di immediato utilizzo dove verranno 
anche indicati gli interventi ritenuti prioritari per risolvere le eventuali criticità. Un doppio 
utilizzo quindi, ad uso degli appassionati cicloturisti ma anche delle amministrazioni locali 
e dei professionisti addetti ai lavori. 
 
Contiamo nel prossimo numero di questo giornalino di dare la notizia dell’avvio del porta-
le. 
 

Romolo Solari 
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RETI CICLABILI, E ALL’ESTERO COSA SUCCEDE? 
 

L’ESEMPIO AUSTRIACO 
Bici + treno, sicurezza, segnaletica, cartografie e servizi alla base del successo della rete 
austriaca. 
 
L’esperienza austriaca fonda il proprio successo su almeno tre elementi principali: il sistema 
a rete, l’attrattività dei singoli percorsi e l’intermodalità treno + bici. 
Quest’ultimo aspetto è peculiare in moltissime altre situazioni europee, infatti il loro succes-
so, oltre che su importanti realizzazioni infrastrutturali, è fondato anche sulle capacità di fare 
sistema tra la rete delle piste ciclabili e i vettori del trasporto pubblico. In particolare la stret-
ta connessione tra il trasporto ferroviario e la bicicletta ha contribuito in modo determinante 

all’affermazione, in alcune aree, di una economia 
legata prevalentemente all’uso della bici. 
Questo fenomeno è facilmente riscontrabile, ad e-
sempio, lungo l’itinerario forse più conosciuto in 
Europa, la ciclabile Passau-Vienna, dove il traccia-
to ferroviario si integra facilmente con l’intero per-
corso costituendo un’opportunità importante sia per 
il viaggiatore in bicicletta, che trascorre più giorni 
lungo l’itinerario, sia per gli stessi residenti che 
hanno la possibilità di rientrare in giornata ai luoghi 
di residenza dopo aver percorso solo una parte del-
la pista ciclabile. 
Ma senza andare così lontano basta analizzare il 

successo della Dobbiaco—Lienz, per capire come proprio la sinergia tra treno e bici ha de-
terminato il successo della proposta austriaca che ha avuto, e ha tuttora, una forte ricaduta 
anche nel territorio italiano circostante. 
L’approccio alla ciclabilità delle aziende europee di trasporto ferroviario è stato, pertanto, 
prima di attenzione e subito dopo di collaborazione intendendo con questo termine una par-
tecipazione attiva delle ferrovie straniere alla promo-
zione e al sostegno della domanda di ciclabilità pre-
sente in quei paesi. Questo ha comportato non solo 
un aumento dell’offerta di numero di treni, e una loro 
diversa composizione lungo le linee più appetibili, 
ma anche una modifica del materiale ferroviario per 
ricavare posti bici da utilizzare, appunto, per il tra-
sporto delle bici al seguito del viaggiatore. 
Tornando all’esperienza austriaca e avendo già cita-
to due degli itinerari più significativi la domanda che 
sorge spontanea è perché le ciclabili austriache sono 
così appetibili. Una prima caratteristica è quella lega-
ta agli standard di sicurezza dei percorsi che nella maggior parte dei casi sono totalmente 
separati dal traffico veicolare. Una seconda è il sistema dei servizi che ruotano attorno alla 
ciclabile. La segnaletica presente sulla pista non è solo quella di direzione ma anche di tipo 
turistico, nel senso che qualsiasi servizio utile al ciclista è abbondantemente segnalato e 
viene perciò facilmente localizzato. Una terza caratteristica è quella che ogni percorso di-
spone di una cartografia dedicata che permette al viaggiatore di muoversi con naturalezza 
anche percorrendo l’itinerario per più giorni di seguito. Anzi, i percorsi austriaci sono tarati 
per una percorrenza di una settimana ad una velocità media di circa 13 km all’ora e una 
percorrenza giornaliera di circa 50 km. 
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L’ESEMPIO FRANCESE 
 
La Vie Verte francese nella Borgogna meridionale 
Il progetto di recupero dell’ex ferrovia Borgogna-Macon-Cluny-Chalon è un esempio tipico per un 
approccio corretto e funzionale al tema del recupero dei sedimi ferroviari in Italia. Per caratteristiche 
tipologiche inoltre il tracciato è del tutto assimilabile alla nostra “Ostiglia” in provincia di Padova per 
almeno due motivi: la lunghezza del tracciato è vicino in entrambi i casi ai 100 km e la localizzazione 
dell’opera che risulta, così come l’Ostiglia-Treviso, lontana dai centri principali ma che permesso di 
mettere in rete tutta una serie di piccole entità storico, culturali e ambientali contribuendo a rivitalizza-
re dal punto di vista turistico un’area che si presentava ai margini dell’indotto economico legato al 
settore. Attualmente il processo di recupero è giunto alla fase finale. Sono stati recuperati circa 80 
dei 100 km totali, ma la parzialità dell’intervento che dura ormai da una decina di anni, non ha evitato  
che tale opera potesse essere comunque usufruita in maniera massiccia anche da moltissimi turisti 
esteri che hanno attinto alle informazioni consultando guide e materiale che l’ente gestore, costituito 
dalla Provincia e dalla Regione, ha realizzato in questi anni. La nascita esponenziale di moltissime 
strutture di servizio, agriturismi e bed & breakfast piuttosto che info-bike e servizi di noleggio, accom-
pagnamento e trasporto persone e cose, testimonia il successo dell’iniziativa. Per completare 
l’offerta è stata inoltre realizzata una pista per cavalli, in terra battuta, accanto alla ciclabile sfruttan-
do . 
 
I percorsi della regione Alsazia 
In molte regioni francesi tra cui l’Alsazia sono state istituite reti di percorsi ciclabili che utilizzano sia 
argini dei numerosi canali, che viabilità minore. Il ciclista si muove in continuità e sicurezza guidato 
da una segnaletica di direzione che lo accompagna nell’itinerario. 
 
 

L’ESEMPIO SVIZZERO 
I 
n Svizzera è stata creata una rete efficiente per la mobilità non motorizzata che comprende i sentieri 
urbani, campagnoli e alpini, le piste ed i percorsi ciclabili sia nazionali (riportati nella mappa qua so-
pra) che locali e per i pattini a rotelle. Tutti questi itinerari sono numerati, dotati di efficientissima car-
tografia e segnaletica dedicata. 
 

Tratto da  Reti Ciclabili in Area Mediterranea  
Vademecum della Ciclabilità 

Autore FIAB Onlus 
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Giovedì 2 luglio – In discesa giù dal Righi. 
Ore 21 – in Corso Italia c/o Nuovo Lido 
 
Giovedì 9 luglio – In bici ai laghetti di Nervi 
Ore 21 – in Corso Italia c/o Nuovo Lido 
 
Giovedì 16 luglio – Bicigelato 
Ore 21 – in Corso Italia c/o Nuovo Lido 
 
Giovedì 23 luglio – Bicibagni a Capoluogo 
Ore 21 – in Corso Italia c/o Nuovo Lido 
 
Giovedì 30 luglio – Cena sotto le stelle alle pendi ci del Diamante. 
Ore 19 – a Largo Zecca c/o stazione funicolare 
 
Giovedì 6 agosto – Giro delle edicole votive del ce ntro storico. 
Ore 21 – in Corso Italia c/o Nuovo Lido 
 
Giovedì 13 agosto – Serata libera, incontro in bici  con chi è rimasto in città. 
Ore 21 – in Corso Italia c/o Nuovo Lido 
 
Giovedì 20 agosto – Bicisangriata. 
Ore 21 – in Corso Italia c/o Nuovo Lido 
 
Giovedì 27 agosto – Bicicletta dei desideri a S. De siderio. 
Ore 21 – in Corso Italia c/o Nuovo Lido 
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PIEVE, IL COMUNE PIU’ CICLABILE D’ITALIA  

Immagino questo titolo su un giornale dei prossimi anni con l’articolo a seguire in cui si 
racconta che il lavoro di un’Amministrazione ciclisticamente illuminata ha permesso a 
Pieve di raggiungere e superare città come Bolzano e Ferrara con il 38% di persone che 
usano la bici per gli spostamenti casa/lavoro/scuola/tempo libero, che con la riscoperta 
del piacere di andare in bicicletta i Pievesi si sono regalati anche una migliore qualità 
dell’aria, e della vita. Fantascienza? Penso invece che qualcosa si potrebbe provare a 
fare. Gli strumenti per cominciare si chiamano:  
 -intermodalità 
 -rete  
 -comunicazione 
Intermodalità. Che Pieve sia in salita lo sappiamo tutti, esattamente come tutti sappiamo 
che una salita è anche una discesa. Immagino che alla mattina chi esce da casa prenda la 
sua bici, senza la tristezza di chiudersi in auto o l’obbligo di aspettare il bus, scenda co-
modamente fino all’Aurelia e si sposti in piano a levante o ponente su un percorso pro-
tetto, oppure salga su un treno, lasciando la bici in stazione o portandola in treno con sé, 
se poi gli serve in città. E che al ritorno, per chi non ha voglia di faticare in salita, il sevi-
zio pubblico metta a disposizione un carrello per ogni bus o un portabici . 
Comunque già ora, per chi non vuole pedalare, le bici elettriche  permettono di superare 
tranquillamente il dislivello da 0 a quota 150. 
Le azioni dell’Amministrazione devono essere accompagnate da una politica del Tra-
sporto Pubblico che preveda il potenziamento, anziché il taglio, dei treni locali, la facili-
tà di carico delle bici su treni e bus, agevolazioni tariffarie, cicloposteggi in prossimità 
di stazione e fermate, ecc. 
Rete. Gli interventi  per la ciclabilità rendono se sono pianificati in modo da essere fisi-
camente collegati fra loro. La Regione Liguria ha speso per la ciclabilità 14 milioni di 
euro negli ultimi dieci anni (e quasi altrettanti ne ha impegnati senza che i Comuni riu-
scissero a spenderli). 
Vi sembra che sia migliorato qualcosa? Che la Liguria sia diventata in qualche modo 
“ciclabile”? 
I finanziamenti non devono cadere a pioggia, ma devono rispondere ad un piano: un pia-
no per la ciclabilità vuol dire collegare (mettere in rete appunto) quanto esiste e sfruttare 
le potenzialità esistenti sul territorio.Ha senso che Pieve diventi parte di una greenway 
che a quota del mare o dell’Aurelia, restituisca un percorso verde a chi vuole muoversi a 
piedi o in bici, o con i pattini, correndo o passeggiando. Salviamo la vita a quelli che 
corrono come disperati la domenica in mezzo alla strada fra gas di scarico, a chi va in 
bici e a chi ci porterebbe volentieri anche i figli. 
A chi dice che manca lo spazio, che la strada è stretta, che siamo in Liguria, rispondiamo 
che è una questione di  priorità: finchè la priorità è l’automobile lo spazio non sarà mai 
sufficiente.  
Trasformare il nostro territorio in uno spazio indefinito di colonizzazione automobilisti-
ca sul modello americano non ha futuro: pensiamo ad un modello di sviluppo diverso, 
europeo, che valorizzi i nostri spazi “stretti”, il nostro paesaggio storicizzato. 
 
 
                                                                                                                                   (segue a pag. 10) 
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(Segue da pag.  9) 
 
A Genova e in tutta la Liguria sono stati costruiti negli ultimi anni centinaia di box e posti 
auto più o meno interrati, senza riuscire a togliere un’auto dalla strada: il Comune ha sven-
duto piazze, parchi, tutto quello che poteva del suo patrimonio senza riuscire ad imporre la 
semplice regola, peraltro prevista dalla legge, che ad ogni posto costruito se ne toglie uno 
dalla strada. Quindi: liberare il più possibile l’Aurelia dalle  
auto in sosta, valorizzare il trasporto pubblico, recuperare percorsi antichi semiabbandonati 
magari anche prevedendo soluzioni a sbalzo come a Paraggi. 
Occorre costruire una green way costiera che abbia continuità e respiro intercomunale, che 
diventi attrattore di mobilità sostenibile e di turismo evoluto. 
Comunicazione. Avete idea di quanto si spenda per pubblicizzare automobili, che nessuno 
vuole più comprare? A fronte di questa valanga di soldi per l’auto, con la conseguente neces-
sità di modificare il nostro paesaggio per renderlo compatibile ad un corpo estraneo, gli in-
vestimenti per valorizzare l’immagine di chi va a piedi, della bicicletta e in genere della mo-
bilità sostenibile sono pari a zero. E’ invece importante rafforzare e promuovere l’immagine 
positiva di chi si muove in modo alternativo, facendo conoscere possibilità e risorse con un 
progetto di comunicazione che formi il consenso e rafforzi gli interessi economici che si pos-
sono sviluppare attorno alla mobilità sostenibile. 
In attesa che la FIAT si riconverta a produrre biciclette, smettendo di chiederci soldi che ab-
biamo già dato più volte, penso che la cosa migliore sia che tutti, in ogni minimo spazio, a 
ogni minima occasione, cominciamo a pedalare. 
 

Giorgio Ceccarelli  

Le signore…… del cicloturismo genovese 
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.E’il 27 dicembre giorno stabilito per  provare il 
percorso in mountain bike da Sant’Alberto di 
Bargagli a Ruta siamo in quattro abituali fre-
quentatori delle gite fuoristrada del sabato: Gio-
vanni, Rino, Stefano ed io con noi c’è  Piermaria 
Greppi: naturalista autore di guide escursionisti-
che, storiche, turistiche e libri fotografici, appas-
sionato di montagna e di grandi attraversate co-
me quella compiuta la scorsa estate nella tundra 
canadese attraversando da solo l’intera penisola 
di Nunavik nel nord del Quebec compiendo 400 
chilometri a piedi in17 giorni, (di cui possiamo 
ammirare le foto all’indirizzo internet: 
www.igraphique.com/Nunavikslides/
nunavikslides.html).  
E’ stato proprio lui a chiederci di accompagnarlo 
in questa escursione perché ha avuto l’incarico 
di produrre una guida ciclo pedonale sul percor-
so Milano - Portofino, per questo è venuto da 
Pavia: per provare i sentieri dei nostri monti, noi 
abbiamo accolto con entusiasmo l’invito e dopo 
aver fatto conoscenza con lui siamo pronti a par-
tire felici di questa collaborazione nonostante il 
freddo intenso. 
Dalla piazza di Sant’Alberto prendiamo la strada 
che scende verso la Val Fontanabuona, poche 
curve e svoltiamo a destra sulla “strada della 
resa”, breve sosta alla cappelletta che ricorda gli 
avvenimenti della seconda guerra mondiale, pro-
viamo ad esplorare un sentiero che dovrebbe 
scendere a Pannesi, ma è in cattive condizioni 
meglio proseguire per la strada, prima in discesa 
poi si sale giungendo così a Calcinara, qui altra 
ricognizione su sentiero con esito negativo: è in 
pessime condizioni perciò raggiungiamo colle 
Caprile ancora su strada asfaltata; qui inizia il 
sentiero segnato dalla FIE con due cerchi rossi 
che sappiamo, ci porterà fino a Ruta, basta se-
guirlo fedelmente, in realtà durante la nostra e-
scursione lo lasceremo un paio di volte per poi 
riprenderlo. Il nostro percorso inizialmente ci 
porta su una stretta stradina in salita con fondo 
in cemento poi proseguendo, mentre ci si allon-
tana dalle abitazioni diventa sterrato e sale dol-
cemente, il sole ci scalda un po’, siamo sopra 
Uscio qui il segnavia ci indica che dobbiamo 
abbandonare la mulattiera,  perché il sentiero 
devia a sinistra in salita, passiamo sul crinale per 
proseguire sul versante nord del monte che 
all’interno del bosco diventa più stretto e insi-
dioso, vediamo in basso lontani i paesi della Val 

Fotanabuona, l’unico rumore che sentiamo è il 
fruscio prodotto dalle ruote delle nostre biciclet-
te sul terreno ghiacciato, in questo tratto si pro-
segue in gran parte in sella solo in qualche punto 
si deve scendere per superare qualche passaggio 
un po’difficoltoso.  
All’improvviso ci troviamo davanti un piccolo 
carrello ed i resti di quelli che dovevano essere i 
suoi binari il tutto completamente arrugginito e 
seminascosto dalla vegetazione del bosco che lo 
sta inglobando, ci fermiamo, ci guardiamo attor-
no: sulla destra notiamo un piccolo laghetto cir-
condato da pareti di pietra scura che sembra ta-
gliata di netto da una grande mano: siamo di 
fronte ad una cava di ardesia abbandonata chissà 
quanti anni fa, in basso vicino all’acqua impilate 
con cura sono rimaste lì dimenticate un mucchio 
di piastre di ardesia. Pierre scatta molte fotogra-
fie con la sua macchina professionale, la userà 
molto durante la nostra pedalata che prosegue 
piacevolmente nonostante alcuni saliscendi ci 
manteniamo circa alla quota di partenza affac-
ciandoci ora sul versante sud soleggiato con vi-
sta su Uscio e tutta la vallata fino al mare di 
Recco, ora sul versante nord in ombra, ma ormai 
non fa più freddo come alla partenza e ci godia-
mo il panorama che la splendida giornata ci of-
fre.  
Dopo averlo lasciato per breve tratto, ritroviamo 
il segnavia del nostro sentiero lo percorriamo 
inizialmente a piedi spingendo le bici poi diven-
ta abbastanza ciclabile anche se questa seconda 
parte presenta qualche difficoltà in più vale vera-
mente la pena di fare un piccolo sacrificio, per 
poi gustare la bellezza di questa zona infatti, 
dopo aver superato i passi della Spinarola prima 
e del Gallo poi, ci troviamo su di un crinale tra il 
golfo Paradiso ed il golfo del Tiguglio, mentre 
alle nostre spalle in alto spunta il santuario della 
Madonna di Caravaggio in mezzo alla vegeta-
zione sempreverde, è davvero un posto incante-
vole; ma ormai siamo vicini alla nostra meta tra 
poco dopo una discesa non proprio facile saremo 
a Recco da dove con il treno potremo tornare a 
casa; contenti di aver trascorso una bellissima 
giornata tra la natura, salutiamo il nostro nuovo 
amico che ha apprezzato molto l’itinerario odier-
no e ci diamo appuntamento per visionare un 
altro tratto di questo percorso. 
 

Franco Boccardo 

CRONACA DI UNA BELLA GIORNATA TRA I MONTI E IL MARE 
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